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EnricoFiore

Datalasuapassioneperl’oc-
culto, lo scrittore Charles
Condomine ama invitare

acasalavecchiamediumMadame
Arcati per ricorrenti e spensierate
sedutespiritichefraamici.Malglie-
neincoglie,però:chéglisimateria-
lizza fra capo e collo l’ectoplasma
dellamoglieElvira,mortasettean-
ni prima. E i guai non si contano
più, giacché, nel tentativo di ucci-
dereCharlesperportarselodefiniti-
vamenteconsénell’aldilà, lo spet-
trodi Elvira elimina invece la di lui
secondamoglieRuth.Conilrisulta-
tocheilpoveroscrittoredeveades-
sovederselacon2fantasmi2,eper
giunta l’una dell’altra gelosa. Non
ci sonoalternative: sarà costretto a
cambiarecasa.
Questa la trama di «Spirito alle-

gro», la celebre commedia diNoël
Coward che laOr.I.S. presenta ora
alDianaper la regiadiFabioGros-
si. E si capisce, dunque, che siamo
difrontealclassicotestod’intratte-
nimento: portato per la prima vol-
ta in scena nel 1941, aveva fonda-
mentalmente lo scopo di distrarre
gli inglesi dagli orrori e dai disagi
della guerra; e non solo in virtù
dell’eleganzaedell’ironiadeldialo-
go,masegnatamenteperchélaca-
sadiCondomine-scherziamopu-
re sulle manie mondane di certa
borghesia, senza toccare, per cari-
tà, il tè e i biscottini delle cinque! -

fu pensata e
«costruita»
dall'autore in
modo tale
che apparisse
agli spettatori
come il solido
rifugiodeipa-
triivaloricon-
tro le oscure
minacce
dell'avvenire.
Èchiaro,al-

lora,che«Spi-
rito allegro» risulta oggi abbastan-
zadatato. E tuttavia - nonper caso
Cowardfuancheunottimoattore-
il suo meccanismo drammaturgi-
co,oscillantefralatipica«conversa-
tion play» inglese e il vaudeville
francese, regge ancora, nel senso
cheèancoracapace,appunto,d’in-
trattenereediprocurarerisate.Del
resto, l’allestimentodella comme-
dia prodotto dalDiana è garbato e
funzionale: assicurati i ritmi giusti,
ossiamolto veloci, dalla regia, alla
tenutaspettacolareoffronounvali-
do supporto anche gli effetti tridi-
mensionalideterminati con la tec-
nicadel«video-mapping».
Infine, a chiudere il cerchiodel-

lo spettacolo, insieme divertente e
raffinato (scene di Ezio Antonelli,
costumidellaSartoriaTirelli,musi-
che di GermanoMazzocchetti), ci
pensa l’ottima compagnia in cam-
po.Eaccantoall’impagabilematta-
tore Leo Gullotta (Condomine),
vanno citati proprio tutti: Betti Pe-
drazzi (Madame Arcati), Federica
Bern(Ruth),ValentinaGristina(El-
vira), Sergio Mascherpa (il dottor
GeorgeBradman),ChiaraCavalie-
ri (VioletBradman)eRitaAbela (la
camerieraEdith).
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DiegoDelPozzo

T
ralecommedieitalia-
ne più attese della
nuova stagione cine-
matograficac’ècerta-
mente «Se mi lasci
non vale», il nuovo

film da regista di Vincenzo Sa-
lemme,cheneèanche interprete.
E ieri pomeriggio, a Sorrento, la
plateadegliaccreditatiallatrentot-
tesima edizione delle Giornate
professionali di cinema (circa
1.500addetti ai lavori, traesercen-
ti,operatorideimediaerappresen-
tanti dell'industria) ha salutato
conapplausi scroscianti e tante ri-
sate le prime immagini proiettate
in anteprima nel corso della con-
vention della Warner Bros. Italia,
distributricedelfilmecoproduttri-
ceassiemeaFulvio eFedericaLu-
cisano per la Italian International
Film.
Proprio la calorosa accoglienza

dapartedeigesto-
ri dei cinema è
unaprimaconfer-
ma della bontà
della scelta dei
vertici italiani
Warner, chehan-
no deciso di anti-
cipare l’uscita di
«Se mi lasci non
vale»dallaprima-
vera inoltrata al
21gennaio,perio-
do decisamente
più propizio dal
puntodivistadel-
la possibile resa
alboxoffice.Arac-
cogliere gli ap-

plausi a Sorrento, anche per Sa-
lemme (assente perché impegna-
to intournée teatrale inSicilia), ie-
ri c’erano i coprotagonisti Carlo
Buccirosso,PaoloCalabresieSere-
naAutieri,entusiastidell’esperien-
zasulsetterminatanellescorseset-
timane. «Con Vincenzo», raccon-
ta lostoricosodale, «è semprebel-
lolavorare,perchétidàlapossibili-
tà di procedere sul set come in un
work inprogress.Ame,per esem-
pio,halasciatoenormelibertànel-
losviluppodelpersonaggioe,gra-
zie alla chimica esistente tra noi,
hasaputovalorizzarealcuneintui-
zioniche,attraverso l’improvvisa-
zione,hannopoiprodottounpaio
di sequenzenemmenopreviste in
sceneggiatura e che, invece, si so-
norivelatetralepiùriusciteediver-
tentidell’intero film».
«Semi lasci non vale» racconta
la storia di due uomini di mezza

età, Vincenzo e Paolo (Salemmee
Calabresi), che condividono il tri-
ste destino di essere stati lasciati
dalle rispettive compagne, Sara e
Federica (Autieri e Tosca d’Aqui-
no).Perprovareasuperareildolo-
re comune, ai due viene l’idea di
vendicarsi delle donne, attraverso
un pianomachiavellico, anche se
un po’ infantile, scambiandosi di
ruoloconl’amico,perconosceree
conquistarelaexdell’altroepoila-
sciarlasenzapietà.Adaiutarlipen-
sa l’attoreunpo’ cialtroneepron-
to a tutto Alberto Giorgiazzi, che
ha il voltodiBuccirosso: «Inocca-
sione di questo film ho provato
una sensazione strana ma molto
piacevole, perché ogni volta che
mi ritrovo a lavorare con Vincen-
zo, anche se magari sono passati
parecchiannitraunprogettoel’al-
tro, nel nostro casoquasi quindici
senza laparentesidi ”E fuorinevi-
ca”, sembra sempre come se per
entrambi il tempo non fosse mai
trascorso. Ci ritroviamo subito,
pronti per ricominciare, ciascuno
arricchito dalle nuove esperienze
professionali accumulate nel frat-
tempo».
Anche Serena Autieri, ricorda
congrandepiacere il lavorosulset
di«Semilascinonvale»:«Neicon-
frontidi Salemmehosempreavu-
tounanotevolestima.Però,stavol-
ta, ho scoperto anche il regista ol-
trechel’attore.Esitrattadiunregi-
staaffettuoso,attentoverso icom-
pagni di lavoro, capacedi ascolta-
reemoltoabilenelvalorizzarecia-
scunodi noi e farci dare sempre il
meglio. Poi, lavorare a Napoli per
molte settimane è stato bellissi-
mo, anche perché credo che sia-
moriuscitiarestituirlasulloscher-
moinunmodopiacevoleenonba-
nale». E, in effetti, le numerose lo-
cationnapoletanearricchisconoil
filmconripreserealizzatetraChia-
ia, Mergellina, Posillipo, Vomero,
spesso anche con illuminazione
notturna.
Calabresi rivela col sorriso sulle
labbra la sua paura nell’accettare
il ruolo:«Temevodi trovaregrosse
difficoltàa inserirminellaconsoli-
data galassia tutta napoletana Sa-
lemme-Buccirosso. Invece, grazie
a entrambi, sono stato accolto al
meglio e mi sono subito sentito a
mio agio. E, com’è ovvio, il lavoro
di tutti seneègiovatoinmodoim-
portante».
Stasera al cinema Armida, le
Giornate professionali arrivano al
loro culmine col galà di consegna
dei Biglietti e delle Chiavi d’oro
per i filmpiùvistidellastagione.
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Inbreve Al Diana

Fra moglie
e marito
non mettere
il fantasma

In scena
Gullotta
mattatore
in un testo
datato, ma
che strappa
ancora
risateSu Canale 5

D’Alessio, Capodanno a Bari con Kolors & Co

Appuntamento
con laquarta
edizionedi
«L’arcobaleno
napoletano»,
galàdelle
eccellenze
campanecurato
daDiegoPaura.
Durante laserata
dibeneficenza,
condottada
VeronicaMaya
(affiancatadallo
showmanEnzo
Calabreseedallo
speakerMario
Pelliccia),
sarannopremiati
MarianoRigillo,
GinoRivieccio,
Mariangela
D’Abbraccio,
PasqualePalma
(unvoltodi
«MadeinSud»)e
tantialtri…

Il galà
Un premio
tra Rigillo
e Rivieccio

RaffaellaMaria
AnnadeFalco,in
arteRama,
esordisceconil
singolo
«Destinazione
Zanzibar».«Dopola
danzadabambina,
lamusicaèstatala
miagrande
passione»,spiega
ladebuttante
napoletana,«edè
diventataqualcosa
dipiùdiuna
passionequando
hoincontratoilmio
attualeproduttore
musicalee
discografico
Vincenzo
Camporeale,
autoredelbrano
insiemeadAystarr,
chehanotato
subitolemie
potenzialità,
decidendodi
iniziareun
percorsodi
approfondimento
alcanto,seguitoda
unprogetto
musicaledicui
questobranoè
l’inizio».

Il singolo
Con Rama
in viaggio
per Zanzibar

«Komikamente»

Caputo e la cab-commedia
«Risate pronte per la tv»

Al Sannazaro

Grama e le sue «girls»
sound da «Poesia e rock»

Le Giornate professionali di cinema

Salemme conquista Sorrento
«Se mi lasci non vale» promosso a gennaio: il box office spera nel film

StefanoPrestisimone

Riecco la parata dei ca-
barettisti di «Komika-
mente», lo spettacolo

ideatoedirettodaMicheleCa-
putochegiuntoallaquintaedi-
zioneediventaunacab-com-
media con un filo conduttore
cheaprelastradaallacarrella-
ta comica. Un format che po-
trebbefacilitareiltrasferimen-
tointv,uscendounpo’daibat-
tutissimiterritoridellacomici-
tàsulpiccoloschermochepre-
vede la conduzione classica.
StaseraalDianasecondapun-
tata della nuova edizione con
Peppe Iodice ospite speciale.
«Perquestanuovaseriefinora
abbiamo toccato numeri re-
cord, con 610 abbonati e 900
spettatoritotaliperlaprimase-
rata,conilteatropraticamente
esaurito» spiega Caputo. «Io,
JuryMonacoeGennyRuocco
interpretiamo tre comici che
dividono l’appartamento.
Unoèprecisino epignolo, un
altroèdepressoperchéhalara-
gazzalontana,ilterzoèunfissa-

todellescommesse.Ilorosipa-
rietti sonodirettamente colle-
gatialleperformancedeicaba-
rettisti,iltuttoper80minutisec-
chi di spettacolo. Non di più,
perchéoggiilpubblico,assue-
fattoaritmialtidellavitadiog-
gi e almordi e fuggi, si annoia
moltopiùfacilmente».
Intanto Caputo da questa

stagione è entrato nella squa-
dra di «Colorado», lo show di
Italia1. «Avevo fatto varie edi-
zioni di ”Zelig” con Antonio
D’Ausiliomamai”Colorado”,
dovehoportatounpersonag-
gionuovo, CristianoF e il suo
tormentone ”Ciaoissimo”, il
giovanedellaNapolibeneche
vestetuttofirmatoedèpresen-
teadognitipodifesta.Orado-
po la puntata di stasera, lo
showcondottodaLucaePao-
lo si fermerà per riprendere a
febbraio», prosegue Michele
Caputo,cheharecitatonell’ul-
timo film di Maurizio Casa-
grande, ”Babbo Natale non
vienedaNord” interpretando
unperfidovigileurbano.«Ein
collaborazione con ”Colora-
do”prosegue ilnostro labora-
toriocomicoilvenerdìeilsaba-
toaZonaVomero,ilpiccolote-
atro aperto la scorsa stagione
allespallediviaCilea».
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Daimprenditore - di
unaspa-arocker:è
il percorso di An-

thonyGrama, ora cantauto-
renapoletano.Aqualcunosa-
rà capitato di imbattersi per
stradanelle sue «Gramagir-
ls»,cheregalanocdebiglietti
per i suoi concerti, a partire
dalprossimo,quellodidopo-
domanial teatroSannazaro.
Cd, come il nuovo «Poesia e
rock», arrangiato da Nicolò
Fragile,chenonarrivanosul
mercato,mavengonodistri-
buiticomeomaggio,oalmas-
simo, come un un recente
passato,allegatiabijoux.
Grama, voce e pianoforte

per un’ispirazione soft rock
cheguardaaVascoRossi ed
alla sua vita spericolata, cre-
denelcontattodiretto,quel-
lo che le sue «girls» cercano
conpassanti ed automobili-
sti,maanchequellodellare-
te: è dalla sua pagina Face-
bookche,presentandolasua
produzione, invita il pubbli-
co ai suoi show, chiedendo
poiaisingolispettatoridiinte-

ragire raccontando le pro-
prie impressioni tra fotogra-
fie, selfie, video in cui dimo-
strano di conoscere le sue
canzoniquasiamemoria,da
«Non siamoquelli lì» a «Vo-
gliotuttodite».
Con Grama, pianoforte e

voce,inpalcoscenicoalSan-
nazaroChiccoAccettaeFlex
Aielloallechitarreelettriche,
VittorioRemino(basso),An-
tonio De Carmine (chitarra
acustica)LinoPariota(Ham-
mond & tastiere) Danilo
Esposito (batteria) e una se-
zioned’archi.

r.s.
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Autieri
«La nostra
Napoli
piacevole
mai banale»

Primi applausi Tosca D’Aquino e Vincenzo Salemme in una scena
di «Se mi lasci non vale» di cui sono state mostrate a Sorrento alcune immagini

SecondoCapodanno
consecutivoperGigi
D’Alessioindirettasu
Canale5eRtl102,5:
dopoilsuccessodel
primoaNapoli,
Mediasetha
rinconfermatol’incarico
alcantante,che,dopo
averimmaginato
un’edizioneall’estero,ha
optatoperBari,piazza

Libertà.Conluici
sarannoTheKolors,
DearJack,Briga,Anna
Tatangelo,BiancaAtzei,

JordiColletantialtriche
verrannoannunciati
nelleprossime
settimane.«Barièuna
cittàchemihasempre
accoltoabracciaaperte,
perquestoeperlasua
anticabellezza,èunodei
postidovemisento
maggiormenteacasa»
affermaD’Alessio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tormentone
A «Colorado»
il ragazzo della Napoli
bene di «Ciaossimo»

Comicità Michele Caputo,
autore e regista dello show

Cantautore
Anthony Grama

Si replica Leo Gullotta
in «Spirito allegro»
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